
    
      [image: copertina]
    

  
        
            

            Bedrettin Simsek

            
                
                    [image: decoration]
                

            

            Sogno di Una Notte di Mezza Estate

            
            Versione di Bedrettin

            
        

        
    



                    
                    
ISBN: 9786259903354

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Bedrettin Simsek era uno scrittore promettente quando i suoi primi
due libri furono pubblicati dalle principali case editrici turche
nel 1996 e nel 1997. La sua combinazione di filosofia, umorismo e
letteratura lo distingueva dagli altri scrittori e si distingueva
per il suo atteggiamento scettico nei confronti della religione.
Quando il suo terzo libro, “
  

Le discussioni di un ateo e di un ecclesiastico
  

”, fu pubblicato nel 1998 da una delle principali case editrici
turche, fu citato in giudizio per le lamentele dei lettori e sia
lui che l'editore furono condannati a pene detentive per aver
insultato i valori religiosi. La sentenza è stata sospesa a
condizione che non commettesse di nuovo lo stesso reato ed è stata
annotata nel suo fascicolo. La condanna rese Bedrettin un criminale
per sempre. Tutte le case editrici gli chiusero le porte e fu
escluso dal mondo letterario. Le sue opere successive furono sempre
rifiutate dagli editori, alcuni per paura della punizione, altri
per paura della reazione dei lettori. 
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Sogno di una notte di mezza estate (versione di Bedrettin)
  

 non è un adattamento, ma uno sviluppo tematico che riprende il
tema con un approccio contrastante. È quindi un'alternativa al
Sogno di una notte di mezza estate di Shakespeare, meno poetica ma
più divertente, con più conflitti, contraddizioni e intrighi
dell'originale grazie alle esilaranti variazioni sul tema.
Tuttavia, si tratta pur sempre di una versione di Shakespeare, in
quanto è costituita per lo più da frammenti - i dialoghi spostati -
dell'originale. Questo è l'aspetto unico della versione.

  
I precedenti adattamenti di Shakespeare sono ripetizioni formali
che non aggiungono nulla al soggetto. Ma la versione completa le
parti mancanti dell'originale e si integra con esso. Nella
versione, al sogno di Shakespeare si aggiungono nuovi sogni. Se
l'originale deve essere messo in scena, allora la versione dovrebbe
essere messa in scena accanto ad esso per mostrare le possibilità
del testo di Shakespeare. L'originale e la versione possono essere
rappresentati alternativamente nella stessa stagione dagli stessi
attori in un clima di festa... Questo modello può essere un modo
creativo per i teatri di attirare più pubblico e generare vendite
di biglietti.
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OBERON

  
TITANIA
  
PUCK (ROBIN)
  
THESEUS
  
HIPPOLYTA
  
HERMIA
  
LYSANDER
  
DEMETRIUS
  
HELENA
  
EGEUS
  
QUINCE
  
BOTTOM
  
FLUTE
  
SNOUT
  
SNUG
  
PHILOSTRATE
  
FAIRY
  
Peaseblossom
  
Cobweb
  
Mustardseed
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Il palazzo di Teseo, duca di Atene. Teseo e Ippolita entrano
con FILOSTRATO e altri.

  
  


  
TESEO 
  
Il giorno del nostro matrimonio è quasi arrivato, mia bella
Ippolita. Ci sposeremo tra quattro giorni, nel giorno della luna
nuova. Ma mi sembra che i giorni passino troppo lentamente: la luna
vecchia ci mette troppo tempo a svanire! 
  
IPPOLITA 
  
No, vedrai, i quattro giorni si trasformeranno rapidamente in
quattro notti. Infine la luna nuova, curva come un arco d'argento
nel cielo, guarderà la nostra festa di nozze.
  
TESEO 
  
Vai, Filostrato, prepara i giovani di Atene a festeggiare. La
tristezza è appropriata solo per i funerali. Non la vogliamo nei
nostri festeggiamenti. (
Filostrato esce) Ippolita, ti ho corteggiata con la
violenza, usando la mia spada, e ti ho fatto innamorare di me
ferendoti. Ma ti sposerò in circostanze diverse, con feste e
celebrazioni stravaganti.
  
  


  

  
Entrano Egeo con la figlia ERMIA, Lisandro e DEMETRIO.

  
  


  
EGEO 
  
Viva Teseo, il nostro famoso e rispettato duca!
  
TESEO 
  
Grazie, buon Egeo. Che novità ci sono per te?
  
EGEO
  
Sono qui, pieno di rabbia, per lamentarmi di mia figlia Ermia.-
Fatti avanti, Demetrio.- Mio signore, quest'uomo, Demetrio, è
venuto alla mia finestra ogni notte e mi ha fatto delle serenate al
chiaro di luna per dimostrare quanto ama mia figlia. Infine, ha
catturato il mio cuore regalandomi giocattoli, gingilli,
soprammobili, regalini, fiori e caramelle, cose che possono davvero
influenzare una persona impressionabile. Ma quest'altro uomo - si
faccia avanti Lisandro - ha lanciato un incantesimo sul cuore di
mia figlia. Mio grazioso duca, se lei non accetta di sposare
Demetrio in questo momento, ti chiedo di lasciarmi esercitare il
diritto che tutti i padri hanno ad Atene. Dal momento che
appartiene a me, posso fare di lei ciò che voglio - come dice la
legge: posso farle sposare Demetrio o farla uccidere.
  
TESEO 
  
Cosa hai da dire in tua difesa, Ermia? Rifletti bene, bella
ragazza. Dovresti pensare a tuo padre come a un dio. Demetrio è un
uomo ammirevole...
  
ERMIA 
  
Anche Lisandro lo è.
  
TESEO
  
Hai ragione, anche Lisandro è ammirevole. Ma poiché tuo padre
non vuole che ti sposi, devi considerare Demetrio l'uomo
migliore.
  
ERMIA
  
Vorrei che mio padre potesse vederli con i miei occhi...
  
TESEO
  
No, devi vederli come li vede tuo padre.
  
ERMIA
  
Sua grazia, la prego di perdonarmi. Per favore, dimmi la cosa
peggiore che potrebbe accadermi se io rifiutassi di sposare
Demetrio.
  
TESEO
  
O sarai giustiziata o non vedrai mai più un altro uomo. Quindi
pensa bene a ciò che vuoi, bella Ermia. Considera quanto sei
giovane e interroga i tuoi sentimenti. Poi decidi se puoi
sopportare di essere una monaca rinchiusa in un chiostro per
sempre, vivendo tutta la tua vita senza marito né figli, cantando
debolmente inni alla fredda e virginale dea della luna. Una donna
sposata è come una rosa che viene colta e trasformata in un
bellissimo profumo, mentre una sacerdotessa si limita ad appassire
sullo stelo.
  
ERMIA
  
Preferisco appassire piuttosto che dare la mia verginità a
qualcuno che non amo.
  
TESEO 
  
Prenditi un po' di tempo per pensarci. Entro la prossima luna
nuova - il giorno in cui io e Ippolita ci sposeremo - sii pronta a
essere giustiziata per aver disobbedito a tuo padre, a sposare
Demetrio come desidera tuo padre, oppure a fare voto di trascorrere
il resto della tua vita come sacerdotessa vergine della dea della
luna.
  
DEMETRIO
  
Ti prego di cedere, dolce Ermia... E Lisandro, smettila di
comportarti come se fosse tua. Ho diritto a lei più di te.
  
LISANDRO
  
Suo padre ti ama, Demetrio. Allora perché non lo sposi e lasci a
me Ermia.
  
EGEO
  
È vero, rude Lisandro, lo amo. Per questo gli do mia figlia. È
mia e la darò a Demetrio.
  
LISANDRO
  

(a TESEO) Mio signore, sono nobile e ricco quanto lui. Amo
Ermia più di lui. E la bella Ermia ama me, il che è più importante
di tutte le altre cose di cui mi vanto. Perché non dovrei poterla
sposare? Demetrio - e glielo dico in faccia - ha corteggiato la
figlia di Nedar, Elena, e l'ha fatta innamorare di lui. Quella
dolce signora, Elena, ama devotamente. Adora quest'uomo orribile e
infedele.
  
TESEO
  
Devo ammettere di aver sentito qualcosa in proposito, e volevo
chiederlo a Demetrio, ma ero troppo occupato e mi è sfuggito di
mente.  Vieni con me, Ippolita. Come stai, amore mio? Demetrio ed
Egeo, venite con noi. Voglio discutere di una cosa che vi riguarda
entrambi. 
  
EGEO
  
È mio dovere e piacere accompagnarvi. 
  
  


  

  
Escono, tranne Lisandro ed Ermia.

  
  


  
LISANDRO
  
Cosa succede, amore mio? Perché sei così pallida? Perché le tue
guance rosee sono sbiadite così rapidamente?
  
ERMIA
  
Probabilmente perché le rose delle mie guance avevano bisogno di
pioggia, che avrei potuto dare facilmente con tutte le lacrime che
avevo negli occhi.
  
LISANDRO
  
Oh, tesoro! Ascolta, nei libri si dice che il vero amore
affronta sempre degli ostacoli. E il sentiero del vero amore non è
mai privo di spine.
  
ERMIA
  
Che inferno, avere la propria vita sentimentale determinata da
qualcun altro!
  
LISANDRO
  
Hai ragione. Allora, ascolta, Ermia. Ho una zia vedova, molto
ricca e senza figli. Vive a circa venti miglia da Atene e mi
considera un figlio. Potrei sposarti lì, dolce Ermia, dove le
severe leggi di Atene non possono toccarci. Quindi il piano è
questo. Se mi ami, domani sera esci di nascosto dalla casa di tuo
padre e raggiungimi nella foresta a pochi chilometri dalla città.
Ricorda il posto. Ti aspetterò lì.
  
ERMIA
  
Oh, Lisandro, ti giuro che ci sarò.  Ti do la mia parola che ci
vedremo domani in quel luogo.
  
LISANDRO
  
Mantieni la tua promessa, amore mio. Guarda, arriva Elena.
  
  


  

  
Entra Elena

  
  


  
ERMIA
  
Ciao, bella Elena! Dove stai andando?
  
ELENA
  
Mi hai appena chiamato "bella"? Rimangiati tutto. Sei tu la
bella per quanto riguarda Demetrio. Oh, sei così fortunata! La
malattia è contagiosa, vorrei che anche la bellezza fosse
contagiosa! Mi accorgerei del tuo bell'aspetto. Oh, insegnami quali
trucchi hai usato per far innamorare Demetrio di te.
  
ERMIA
  
Lo acciglio, ma lui mi ama ancora. Più lo odio, più mi
segue.
  
ELENA
  
E più amo Demetrio, più lui mi odia. 
  
ERMIA
  
Non è colpa mia se si comporta così, Elena.
  
ELENA
  
È vero, è colpa della tua bellezza. Vorrei avere un difetto
così!
  
ERMIA
  
Non preoccuparti. Non vedrà mai più la mia faccia. Io e Lisandro
stiamo scappando da qui. Prima di vedere Lisandro, Atene mi
sembrava un paradiso. Quali poteri aveva il mio amato per
trasformare questo paradiso in un inferno?
  
LISANDRO
  
Elena, ti sveleremo il nostro piano segreto. Domani sera, quando
la luna brillerà sull'acqua e decorerà l'erba con minuscole perle
di luce perlacea, pensiamo di sgattaiolare via da Atene.
  
ERMIA
  

(a ELENA) Nel bosco dove io e te eravamo soliti oziare: è
lì che ci incontreremo io e Lisandro. Addio, vecchia amica. Prega
per noi e spero che tu vinca su Demetrio! Mantieni la tua promessa,
Lisandro. Dobbiamo stare lontani l'uno dall'altro fino alla
mezzanotte di domani.
  
LISANDRO
  
Non lo dimenticherò, Ermia (
Ermia esce) Addio Elena, spero che Demetrio ti ami come tu
ami lui. (
Esce.)
  
ELENA
  
È incredibile come alcune persone siano più felici di altre!
Prima che Demetrio vedesse Ermia, mi ha riempito di promesse e mi
ha giurato che sarebbe stato mio per sempre. Ma quando si è
eccitato per Ermia, le sue promesse si sono sciolte. È questo il
destino delle donne: più preghiamo per l'amore, meno ne otteniamo.
Andrò a dire a Demetrio che Ermia scappa domani sera. Lui le
correrà dietro. Anche se in questo modo arricchirò il mio dolore,
un suo bacio in cambio di questa preziosa informazione mi basterà.
(
Se ne va.)
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Una foresta fuori Atene. Una Fata e ROBIN GOODFELLOW (un "puck"
o spirito birichino) si incontrano in scena.

  
  


  
PUCK
  
Ciao, spirito! Dove vai?
  
PEASEBLOSSOM
  
Mi chiamo Peaseblossom.. Vado per colline e valli, tra cespugli
e spine, tra acqua e fuoco. Lavoro per Titania, la Regina delle
Fate, e organizzo per lei danze fatate nell'erba. Ora devo andare a
cercare un fiorellino che si chiama amore-in-idillio, la violetta
selvatica.
  
PUCK
  
Cosa farai con quel fiore?
  
PEASEBLOSSOM
  
La mia regina Titania mi ha chiesto di trovarlo per lei... 
 

PUCK
  
Guarda un po'! Allora sbrigati. La regina sarà qui tra poco. Sta
cercando una scusa per litigare con suo marito. E suo marito Oberon
è furioso. Perché lei ha rubato un giovane schiavo a un re
indiano... Non si era mai visto un uomo così bello. Lei vaga con
lui nei campi e nei ruscelli, gli incorona la testa di fiori sotto
le stelle e gli posa baci sospetti sulle labbra.  Per questo Oberon
è verde di gelosia. E la Regina non si preoccupa di lui. Anzi, fa
di tutto per farlo impazzire.
  
PEASEBLOSSOM
  
Se non mi sbaglio, tu sei quello spirito malizioso e cattivo di
nome Robin. Sei quel ladro, quel furfante che di notte fa perdere
la strada a noi fate e poi ride di noi, che ruba la panna dalla
cima del latte e la schiuma dalla birra...
  
PUCK
  
Quello che dici è vero. Stai parlando di me, l'onorevole Puck.
Onestamente, non posso dire di non essere orgoglioso di me stesso
dopo tutti i tuoi complimenti...
  
PEASEBLOSSOM
  

(picchia Puck con un bastone) Pagliaccio vergognoso. 
Vecchio spirito idiota!
  
PUCK
  
Stupida fata, invece di picchiarmi, prendi una lezione da me...

  
PEASEBLOSSOM
  
Che cosa vuoi dire?
  
PUCK
  
Solo se sei un imbroglione, riuscirai a stare al passo con la
velocità di questo mondo che gira. Sii un leone, ma ruggisci così
dolcemente da far credere che sia un usignolo a cinguettare. Così
potrai usare l'inganno nel modo giusto, senza dover usare il
bastone.
  
PEASEBLOSSOM
  
Non posso dire che non mi sembra intelligente.... Ma fatti da
parte, fata! Arriva la mia padrona, Titania.
  
PUCK
  
Ed ecco Oberon, il nostro re. 
  
PEASEBLOSSOM
  
Sembra furiosa. È evidente che stanno per litigare di nuovo.

  
  


  

  
Oberon entra con il suo seguito da una parte, Titania e le
Ninfe dall'altra. Mentre entrano, Puck e PEASEBLOSSOM escono.

  
  


  
OBERON
  

(con sarcasmo) Che piacere vederti, orgogliosa
Titania.
  
TITANIA
  
Cosa c'è, sei geloso, Oberon? Ho giurato che non dormirò mai più
con lui né gli parlerò mai più.
  
OBERON
  
Aspetta un attimo, sfacciata femminuccia. Non dovresti obbedire
a me, tuo signore e marito?
  
TITANIA
  
Se tu sei il mio signore e marito, io devo essere la tua signora
e moglie, quindi devi essermi fedele. Ma io so perché sei venuto in
questa foresta. Non è perché quella puttana dell'Amazzone Ippolita
sta per sposare Teseo, il duca di Atene? E tu sei qui per celebrare
il loro matrimonio.
  
OBERON
  
Non hai vergogna, Titania! Mi sbatti Ippolita davanti come se
non sapessi che hai una cotta per Teseo. Non sei tu che hai
accettato di incontrarlo in questa foresta stasera?
  
TITANIA
  
Ti stai inventando tutto per gelosia! Non lo vedo dall'inizio
dell'estate, perché ogni volta che ci incontravamo ci rovinavi il
divertimento con la tua scontrosità. E che male c'è se lo incontro?
Stasera sposerà Ippolita. Quindi vuole darmi un bacio d'addio. E
tu? Non devi incontrare Ippolita in questa foresta stasera?
  
OBERON
  
Sì, perché mi ha chiesto di portare gioia e abbondanza nel loro
letto matrimoniale. La benedirò per l'ultima volta prima che sposi
Teseo. 
  
TITANIA
  
Non so come lo farai? Fai pure, allora. Ma non venire a rovinare
la nostra allegria con la tua irritazione quando incontrerò
Teseo.
  
OBERON
  
Senti, Titania, non sta a te rimproverarmi. Come se non sapessi
che a un bacio d'addio seguirà un bacio di benvenuto. 
  
TITANIA
  
La tua esperienza ti fa dire che... 
  
OBERON
  
Se ami Teseo, perché tieni con te quello schiavo indiano?
Lascialo libero. Lascialo tornare al suo paese. E perché gli presti
tanta attenzione?
  
TITANIA
  

(con finzione) Perché sua madre era una delle mie
adoratrici... Che brava donna era! Mi sedevo con lei sulle sabbie
gialle nelle notti profumate di spezie dell'India, a guardare le
navi che passavano... Allora era incinta del mio piccolo principe.
Ma poiché era una mortale, morì durante il parto e per amor suo lo
sto crescendo e non lo abbandonerò. Quindi, marito mio, amo quel
giovane come se fosse mio figlio.
  
OBERON
  
Suvvia, Titania, anche i bambini ridono di queste storie. Cos'è
che ti attrae tanto in lui?
  
TITANIA
  
Cosa posso fare, è così carino. Non è mai stato innamorato di
nessuno, anche se ha fatto innamorare tutti di lui. E ho intenzione
di farlo innamorare di me senza alcuna magia e stregoneria. Così
potrò vendicare tutte le donne indiane a cui ha spezzato il cuore.
Ma non è l'unica ragione. È un tale buffone che mi fa ridere. Così
ho deciso che preferisco avere un amante che mi diverte piuttosto
che un marito fastidioso". 
  
OBERON
  
Che crudeltà! Per quanto tempo pensi di rimanere qui in questa
giungla?
  
TITANIA
  
Forse fino a dopo il giorno delle nozze di Teseo. Se ti
comporterai bene e ti unirai a noi nella nostra danza in cerchio,
allora potrai venire con noi. Altrimenti, lasciami in pace e starò
lontana dal tuo territorio. 
  
  


  

  
Titania e il suo seguito se ne vanno.

  
  


  
OBERON
  
Strega! Vai per la tua strada, allora. Non uscirai da questo
boschetto finché non pagherai per avermi insultato. Vuoi ridere?
Allora ti farò ridere di te stessa. Non riuscirai a trattenere le
risate quando sarai in agonia. Puck, vieni qui. 
( Puck arriva) Dimmi, cosa sta combinando Titania?
  
PUCK
  
Caro signore, come saprai, stasera Teseo, duca di Atene, verrà
nella foresta per vederla. Si daranno un lungo addio sotto la luna
nuova. Probabilmente durerà fino al mattino. Così il duca si
sentirà più pronto a sposare la regina Ippolta...
  
OBERON
  
Questa è quella che io chiamo preparazione al matrimonio. Ma c'è
una cosa che non capisco. Come farà a superare quel ragazzo indiano
e a incontrare Teseo? 
  
PUCK
  
Come? Ha detto al suo amante indiano che avrebbe passato la
notte con suo marito. Ecco perché lui non era geloso di lei. Quale
uomo sarebbe geloso della donna che ama da parte del marito? È per
questo che ora starà dormendo serenamente nel suo letto... 
  
OBERON
  
Wow, la cagna croccante inganna il giovane che ama dicendo "vado
da mio marito" e corre dal suo ex amante. Così cornifica il marito
e il suo nuovo amante allo stesso tempo. Questo è ciò che chiamo
doppio tradimento.  
  
PUCK
  
Guarda cosa ho fatto. Un gruppo di operai di Atene si è riunito
nelle vicinanze per provare la commedia che intendono rappresentare
il giorno delle nozze di Teseo. È una commedia tragica sulla morte
crudele di Piramo e Tisbe! Io stesso ho deciso di rendere reale
questa commedia. Ho appena inseguito un riparatore di soffietti e
di latta di nome Starvelling, che interpreterà il ruolo di Tisbe.
L'ho intrappolato sotto un albero, gli ho tolto la testa e l'ho
sostituita con quella di Teseo, che stava fischiettando per
incontrare vostra moglie. Così l'imponente duca, il semidio Teseo,
è diventato un semplice operaio. Tanto che Titania non riesce a
riconoscerlo in questa forma.
  
OBERON
  
Beh, se si attacca la testa di un riparatore di mantici a Teseo,
dov'è la sua ora?
  
PUCK
  
Sta arrivando adesso. Ehi, Peaseblossom, porta qui Teseo.
  
  


  

  
Entra PEASEBLOSSOM. In mano a PEASEBLOSSOM c'è un grande
vassoio coperto.

  
  


  
PUCK
  
Guarda, eccolo qui. (
solleva il coperchio del vassoio, indica la testa mozzata che
russa rumorosamente) Questo è Teseo... È in un sonno
profondo... Sogna di essere un riparatore di lattine e di far parte
di una compagnia teatrale formata da un gruppo di artigiani
ateniesi... In una commedia, interpreterà Tisbe come una donna... (
Copre il vassoio).
  
OBERON
  
Ben fatto. Così la bella regina fu privata del bacio d'addio.
Non poteva esserci vendetta migliore. 
  
PUCK
  
Credo che siano stati gli stessi dei a ispirare tua moglie a
questo tradimento. (
a Peaseblossom) Ora vai, fata... Se vedi uno stallone
grasso che si porta i fagioli nello stomaco, fai il mulo
scodinzolante. Se vedi una megera affamata mangiare, sii il
granchio nel suo piatto.  Quando porta la ciotola alla bocca,
aggrappati alle sue labbra. 
  
  


  

  
PEASEBLOSSOM esce con il vassoio in mano.

  
  


  
OBERON
  
Che diavolo è questo?
  
PUCK
  
Si chiama Peaseblossom, signore. L'ho nominato mio aiutante,
perché le buone azioni si possono fare da soli, ma la malizia ha
sempre bisogno di un aiutante. 
  
OBERON
  
È così innocente! 
  
PUCK
  
Sì, ora è come un angelo, ma presto spero di fare di lui un
diavoletto... 
  
OBERON
  
(
Ride) Lavora?
  
PUCK
  
Sarebbe inutile? Mi ha detto che stava cercando la violetta
selvatica per la regina.
  
OBERON
  

(Sorpreso) Bene, bene!
  
PUCK
  
Lo sai?
  
OBERON
  
Non lo so? Se ricordi, abbiamo assistito insieme alla nascita di
quel fiore. 
  
PUCK
  
Esatto; in quel momento eravamo seduti su una scogliera e
abbiamo sentito una sirena seduta sul dorso di un delfino cantare
una canzone così dolce e armoniosa che ha calmato il mare in
tempesta e ha fatto spuntare stelle dal cielo per poterla ascoltare
meglio?
  
OBERON
  
Poi abbiamo visto Cupido, il dio dell'amore, armato fino ai
denti, che volava dalla luna alla terra. Prese di mira una giovane
e bella vergine seduta su un trono e scoccò la sua freccia d'amore
così bene da trafiggere centomila cuori. Ma mancò il bersaglio; la
freccia cadde su un piccolo fiore, che prima era bianco come il
latte e ora è diventato viola. Le ragazzine lo chiamano "amore
nell'indifferenza". Portami quel fiore. Se il suo succo viene messo
sulle palpebre di qualcuno mentre dorme, quella persona si
innamorerà del prossimo essere vivente che vedrà. Portami questa
pianta e torna qui in un batter d'occhio.
  
PUCK 
  
Fermerò il tempo e sarò qui tra pochi minuti. 
  
  


  

  
Puck esce

  
  


  
OBERON
  
Mi chiedo cosa farà Titania con il succo di quel fiore. Non
credo che lo metterà sugli occhi del ragazzo indiano, perché ha
detto che lo farà innamorare di lei senza magia. Ma chi è che viene
da questa parte? Mi renderò invisibile e ascolterò la loro
conversazione...
  
  


  

  
Entra Demetrio, seguito da Elena.

  
  


  
DEMETRIO
  
Senti, io non ti amo, quindi smettila di seguirmi. Dove sono
Lisandro e la bella Ermia? Mi hai detto che sono fuggiti in questa
foresta. Ed eccomi qui, a impazzire in mezzo al bosco perché non
riesco a trovare la mia Ermia. (
cammina per un po', Elena lo segue) Vai via, esci di qui e
smettila di seguirmi... 
  
ELENA
  
Non è colpa mia, Demetrio, ma tua. Tu, crudele, mi attiri a te
come una calamita. Perché il mio cuore è vero come l'acciaio... 
Così inevitabilmente ti seguo. 
  
DEMETRIO
  
Ti chiedo forse di seguirmi? Ti parlo forse con gentilezza? Non
ti dico con la massima chiarezza che non ti amo e non posso
amarti?
  
ELENA
  
Sì, ma questo mi spinge ad amarti ancora di più... Ti prego,
Demetrio, anche se non mi ami, permettimi di seguirti.
  
DEMETRIO
  
Non insistere. Il solo guardarti mi fa star male. 
  
ELENA
  
E io sto male quando non posso guardarti. 
  
DEMETRIO
  
Lasciami in pace. O se mi segui, è meglio che tu capisca che ti
farò qualcosa di brutto in questa foresta. 
  
ELENA
  
Sì, mi hai già fatto del male in chiesa, in città e nei campi.
Vergognati, Demetrio! Il tuo comportamento è un insulto a tutte le
donne. Non possiamo lottare per l'amore come gli uomini. Dovremmo
essere inseguite e corteggiate. Non siamo state create per
inseguire. 
  
DEMETRIO
  
Questo comportamento non si addice a una ragazza. 
  
ELENA
  
Quello che hai fatto, Demetrio, ti sta bene? Non è vergognoso
quello che mi hai detto? È questo che si fa a una donna? ....
  
DEMETRIO
  
Allora resta qui a tuo rischio e pericolo. Io vado da solo.
 

  


  

  
Demetrio esce di corsa.

  
  


  
ELENA 
  
Ti seguirò e trasformerò questo inferno in una specie di
paradiso. Sarebbe paradisiaco essere uccisa da qualcuno che amo
così tanto.
  
  


  

  
Elena esce

  
  


  
OBERON
  
Addio, ninfa. Prima che lasci questa parte della foresta,
cambierai posto: sarai tu a fuggire e lui sarà innamorato di te (
entra di nuovo Puck) Benvenuto, viaggiatore, hai il fiore?

  
PUCK
  
Sì... Eccolo
  
OBERON
  
Allora dammelo. ( 
prende il fiore) Titania, ora io e te abbiamo la stessa
arma. Ti farò cadere nella trappola che tu stessa hai creato.
Senti, Puck, è quello che faremo... 
  
  


  

  
Oberon sussurra il suo piano all'orecchio di Puck. 

  
  


  
PUCK
  
(
gli occhi gli si illuminano, si sforza di non ridere)
Signore, questo è molto infido! Ma non preoccuparti, troverò
quell'asino per te.
  
OBERON
  
Così, il libro d'amore di Titania sarà completo. Un asino
prenderà il suo posto accanto ai re. Ora, prendi un po' del succo
di questo fiore e guardati intorno in questa parte della foresta.
Una dolce signora ateniese è innamorata di un giovane che non vuole
avere nulla a che fare con lei. Metti un po' di questo succo
d'amore sui suoi occhi e assicurati di farlo in modo che la
prossima cosa che vedrà sarà la signora. Lui si chiama Demetrio,
lei si chiama Elena. Potrai capire che si tratta di lui perché
indossa abiti ateniesi. Fallo con attenzione, in modo che finisca
per amare lei più di quanto lei ami lui. Poi vieni a cercarmi prima
dell'alba. 
  
PUCK 
  
Non preoccuparti, capitano della banda delle fate. Il tuo servo
eseguirà tutti i tuoi ordini.  
  
  


  

  
Oberon esce. Puck lo segue per vedere se si sta allontanando.


  
  


  
PUCK
  
Cosa? Strofinare l'elisir d'amore sugli occhi degli umani? Sono
pazzo a farlo? È possibile sprecare cose così preziose per occhi
così indegni? Non è un peccato per il pozione d'amore? Inoltre, gli
esseri umani non possono essere curati con la magia. È più nella
loro natura ingannarli. Per questo motivo, ho intenzione di tramare
in modo tale che alla fine la parola del mio padrone prevalga.
Elena smetterà di inseguire Demetrio, Demetrio inseguirà Elena. I
ruoli cambieranno. Quel furfante sarà l'inseguitore e quella povera
ragazza sarà l'inseguita. Conosco mille e uno modi per fare tutto
questo senza la magia.
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